
 
LA VIA DEL 

COMITATO ELETTORALE  
 

 
PREMESSA: 

 
 

Attualmente il gruppo di persone attive è abbastanza omogeneo per 
obiettivi ambientali, questioni etiche, liberalismo, moralizzazione della 
politica, controinformazione, partecipazione all’attività politica etc. 
etc. Insomma, gli obiettivi condivisi o condivisibili sono veramente 
tanti. Le forme e i modi con cui vorremmo che tali fini venissero 
perseguiti, invece, ci dividono. 
 
 
La partecipazione politica diretta nelle sede istituzionali, ad esempio, 
non è ancora condivisa da tutti. Qualcuno, per opportunità o per 
scelta, ritiene ancora oggi che altre vie siano meglio percorribili, ma la 
scelta della maggioranza è appunto quella della lista civica. Ora 
bisogna stabilire quali siano i modi con cui i candidati possono 
rappresentare al meglio il gruppo e, di conseguenza, definire il gruppo. 
 
 
In ultima analisi ritengo che i candidati devono rappresentarci. Un 
leghista non mi rappresenta. Uno xenofobo non mi rappresenta. Un 
politico di professione non mi rappresenta. Un non residente non mi 
rappresenta. Al contrario mi sento più rappresentato da chi ha dei 
programmi, magari imperfetti, ma concreti, dai curricula, da chi mi 
fido, da chi fa politica disinteressatamente, da chi ama l’innovazione e 
da chi pensa al futuro. 
 
 



 
CONDIZIONI PRELIMINARI 

DEI CANDIDATI  
 
 
 
1. CONDIZIONI FUNZIONALI: 
(verificare che ciascun candidato abbia i requisiti che Grillo chiede per avere il 
supporto del blog e che ci conceda l’uso del simbolo) 
 
- Nessuna iscrizione ad alcun partito politico 
- Residenza nella provincia di Venezia 
- Non abbia ricoperto cariche pubbliche per più di due legislature 
- Non avere condanne [previa consegna del certificato penale] 
- Manifesta volontà di rifiuto di apparentamento con partiti o liste 
aventi al loro interno condannati in via definitiva per reati penali 
(quindi PDL, PD, UDC, LEGA etc.) 
 
 
2. ULTERIORI CONDIZIONI DI MERITO: 
(Ipotesi di ulteriori condizioni discriminanti opportune) 
 
- Non avere cause pendenti nel momento della sua presentazione o nel 
caso di renderle pubbliche e darne una giustificazione (sono da 
ritenersi “condanne” anche le “assoluzione” per prescrizione del reato) 
- Non essere iscritto ad alcun partito da almeno 5 anni, durante i quali 
non deve aver avuto nessuna carica in correlazione con partiti o 
istituzioni pubbliche  
- Non ricoprire alcuna carica “elettiva pubblica” [ i dipendenti 
pubblici, in quanto “assunti” non rientrano nella categoria di cariche 
elettive] 
- Manifesta dichiarazione di condivisione della “Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo delle Nazioni Unite” e della “Costituzione della 
Repubblica Italiana” 
- Manifesta condivisione dei principi riportati nel documento “Le 
primarie dei cittadini” 
- Altri vincoli opportuni, secondo le norme di legge, decisi da UN 
APPOSITO COMITATO ELETTORALE 



 
IL NUMERO 

DEI CANDIDATI  
 
 
Il numero dei candidati deve essere adeguato (ciò compreso tra il 
minimo necessario di 31 e il massimo consentito di 46) tra cui un 
capolista ed un candidato sindaco. 
 
ESISTONO 3 POSSIBILITA’ SULLE CANDIDATURE 
 
INFERIORI A 31 (insufficienti) 
TRA 31 e 46 (sufficienti) 
SUPERIORI A 46 (AUSPICABILE) 
 
Ed un ulteriore variabile: 
PIU’ DI UN CANDIDATO ALLA CARICA DI CAPOLISTA 
 
MA SENZA UN’ADEGUATA PROMOZIONE DELLA LISTA LE 
CANDIDATURE POTREBBERO NON AVERE IL VALORE 
OPPORTUNO. 
 
 
 

LA RICERCA DELLE CANDIDATURE  
E I CRITERI DI SELEZIONE DEI CANDIDATI  

SPETTA AD UN APPOSITO 

“COMITATO ELETTORALE ” 
 
 

DA ELEGGERSI IL GIORNO SABATO 07 SETTEMBRE  
A CURA DEI PARTECIPANTI ALL’ASSEMBLEA  

 
 
 
 



RUOLO E FUNZIONAMENTO 
DEL COMITATO ELETTORALE  

 
TALE COMITATO SVOLGE 3 FUNZIONI: 
 

a) verifica che i candidati rispondano alle condizioni funzionali e di 
merito di cui sopra, svolgendo un ruolo di segreteria ed adottando 
i mezzi necessari allo scopo (quali autocertificazioni, modulistica 
opportuna, etc.) 

 
b) ricerca il maggior numero possibile di candidati al fine di 

realizzare sentita partecipazione alla lista, competizione tra le 
autocandidature ed apporto di programmi (utilizzando il web, 
coinvolgendo persone di fiducia o stimate tali etc.) 

 
c) determina liberamente i modi ed i mezzi con cui i candidati 

vengono scelti nel caso in cui tali candidature (a capolista o 
consigliere) siano in numero superiore a quello consentito. Può 
utilizzare la scelta della valutazione dei curricula, delle primarie, 
redigendo regolamenti ispirati alla democraticità delle scelte a cui 
vincolare i membri della lista etc. 

 
 
CHI FA PARTE DI TALE COMITATO: 
Possono far parte del comitato i partecipanti attivi del meetup e/o 
iscritti all’associazione o altri cittadini interessati o meno a candidarsi 
nella lista (alla sola condizione di cui sotto) ed aventi gli stessi requisiti 
funzionali di cui sopra.  
 
Tale comitato deve essere eletto inderogabilmente il  giorno 07 
novembre e sono eleggibili all’interno di tale comitato coloro che in tale 
giorno si candidano e dimostrano, anche successivamente a tale data, 
di non aver  i requisiti funzionali necessari alla candidatura. 
Il numero massimo dei partecipanti, è pari a 21 di cui 19 eleggibili il 
giorno stesso, i due rimanenti, fine di garantire il diritto alla 
partecipazione le minoranze ipoteticamente non presenti, sono 
assegnati dallo stesso comitato nella settimana successiva alla sua 
elezione.  



 
 
CHI NON PUO’ FAR PARTE DI TALE COMITATO? 
 
Si possono candidare anche coloro i quali volessero candidarsi alla 
lista. Tuttavia, chi si dovesse trovare nel duplice ruolo di membro del 
comitato elettorale e candidato della lista, al verificarsi della 
condizione di raggiungimento del numero minimo di candidati, è 
automaticamente escluso dallo stesso. Ciò al fine di evitare che, 
durante la fase di valutazione, vi sia coincidenza tra valutanti e 
valutati. 
 
IL COMITATO REDIGE LA LISTA DEFINITIVA DEI CANDIDAT I 
ENTRO IL TERMINE ULTIMO DEL 15/01/2010 


